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Osservatorio
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Riflettori sulla Carta etica
Una Carta etica dovrebbeessere concepita per lo sport edovrebbegarantire

innanzitutto la sopravvivenza dello sport corne realtà culturale.La Carta etica presentata recente-
mente dalla Swiss Olympic Association fa troppe concessioni alle richieste provenienti dal

difuori invece di considerare afondo le esigenze del mondo dello sport, waiter Herzog

Adottare lo stesso comportamento
nei confronti di ogni persona!

La nazionalità, il sesso,!e preferenzesessuali, l'apparte-
nenza sociale, l'orientamento politico e religioso non sono
elementi pregiudizievoli.

Walter Herzog: ilprincipio non si discute, anche se vedo un problema
nell'elencazione, che suggerisce unafalsa idea di completezza (man-

cano ad esempio lingua e colore délia pelle). Ci si puo poi chiedere se il

principio possa davvero essere cosi assoluto come sembra. Vale ad

esempio anche peratleti di paesi in cui la legge vieta aile donne dipra-
ticare sport?

Armonizzare l'attività sportiva e la vita sociale!

Rendere compatibili le esigenze deltallenamento e délia

competizione con laformazione,il lavoro e lafamiglia.

La seconda richiesta dice troppo o troppo poco. Prestazioni di alto
livedo non possono quasi mai essere ottenute senza rinunce, sacrifici e

compromessi. Con quale motivazione si puo chiedere alio sportivo di

avere una vita in armoniafra sport efamiglia? Esistono principi ana-

loghi per gente che lavora ai massimi livelli délia ricerca e délia scien-

za?

Promuovere la responsabilità individuale e collettiva!

Le sportive e gli sportivi sono coinvolti nelle

decisioni che Ii riguardano.

La terza richiesta è troppo vaga; cosa significa essere coinvolti? Si vuo-

leforse dire che possono dire la loro ma non decidere? Preferirei una

formulazione che dice chiaramente che in ultima istanza è sempre e

solo la persona coinvolta a decidere nelle cose che la riguardano. In tal

modoforse sarebbe inutile anche la seconda richiesta.

Incoraggiare rispettosamente senza esagerare!

Le misure adottate perraggiungeregli obiettivi
sportivi non ledono né l'integrità fisica né l'integrità
morale delle sportive e degli sportivi.

Sono d'accordo con la quarto richiesta, anche se ci si pone la domanda

del destinatario délia stessa. Probabilmente non ci si rivolge agli
sportivi. Se comunque è di loro che dovesse trattarsi, dubito che si possa

impedirloro di incoraggiarsi oltre misura...

Educare alla lealtà e al rispetto dell'ambiente!

Il rispetto contraddistingue la condotta da adottare
nei confronti del prossimoe délia natura.

Il quinto principio non solo non è univoco ma - come il secondo -
anchefuori tema. Non univoco perché si parla di tante cose: correttezza,

responsabilità e rispetto, ambiente e natura, educazione e comportamento.

Come riunire tuttiquesti aspetti? Mi sembrafuori tema perché

va ben oltre lo sport; tant'è vero che non si parla una sola volta esplici-

tamente di sport!

Opporsi alla violenza, alio sfruttamento,
ed aile molestie sessuali!

Fare délia prevenzione senza falsi tabù; essere vigilanti,
ma sensibilizzare ed intervenire in maniera adeguata.

Niente da dire sulla sesta richiesta. Mi disturba solo l'espressione «falsi

tabù», perchéfa pensare che ce ne siano di validi. I tabù non dovreb-

bero esistere affatto, neanche nello sport.

Rifiutare il doping e gli stupefacenti!

Informare efficacementee nei casodi un'infrazione
intervenire senza esitare.

Misento disottoscrivere il settimo principio per la parte riguardante il
doping. Comprendendo ancheglistupefacenti si va perd oltre i confiai
dello sport. Perché lo sport si mette a proibire sostanze come tabacco,

alcool o caffè? Lo sportivo che mette a rischio la propria salute agisce

in maniera sciocca ma sotto ta propria responsabilità e non in modi
immorale. (Naturalmente se questo tipo di sostanze si usano perotte-
nere effetti dopanti vale quanto detto inizialmente su! doping.)

« Lo sport non dovrebbe accollarsi compiti
che non Hanno a chefare con le proprie

caratteristiche culturali. »

Per condudere vorrei ribadire che lo sport non dovrebbe accollarsi

compiti che non hanno a chefare con le proprie caratteristiche culturali

o sono al di sopra delle proprie possibilità. Lo sport deve sviluppare

una maggiore sensibilità per i pericoli che lo circondano e prendere le

distanze da essi piuttosto che profilarsi come panacea per tutti i ma Ii

délia nostra era. Puö riuscirci solo se trova il proprio contenu to morale
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A tutto gas!

II gas naturale sostiene I'atletica leggera svizzera nei settori giovanile, di massa
e di punta.

Grazie al gas naturale, all'Athletic Cup ed alla

Kids Cup i giovani talenti possono dare sem-

pre il massimo, sia in estate che in inverno.

www.gaz-naturel.ch gas naturale 35?
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